COMUNCATO STAMPA  - 2014 :150 anni dalla nascita dell’alpinismo “moderno “ in Trentino.

Iniziano a Rovereto, giovedì 5 marzo alle 20.45 presso la Filarmonica, gli appuntamenti per celebrare la ricorrenza della nascita dell’alpinismo in Trentino con la presentazione dell’opera “Ad Est del Romanticismo” voluta da Accademia della Montagna del Trentino per colmare il vuoto di conoscenza sui pionieri dell’alpinismo locale. La serata organizzata dalla Sat di Rovereto, con Accademia e la casa editrice New-Book Edizioni vedrà la presenza dell’alpinista Sergio Martini e di Annibale Salsa già presidente Cai accanto agli autori dell’opera Fabrizio Torchio e Riccardo Decarli.

Nel 1864 avvennero eventi importanti destinati a far nascere in Trentino un forte movimento per la conoscenza e la divulgazione delle montagne. 

John Ball, primo presidente dell’Alpine Club di Londra, primo club alpinistico del mondo, attraversò per la prima volta la Bocca di Brenta.

Douglas William Freshfiekd e compagni salgono per la prima volta la Cima Presanella.

Jiulius von Payer sale per la prima volta l’Adamello geograficamente in Lombardia ma alpinisticamente accessibile dalla val Genova.

Ci fu la prima salita del Grand Zebru geograficamente in Alto Adige ma vicino alle maggiori cime trentine dell’Ortles Cevedale da parte di Francis Fox Tuckett;la prima salita della Marmolada da parte di Paul Grohmann che nella stessa estate scalerà anche il Piz Boè nel gruppo Sella.

Altre e numerose le salite documentate da pubblicazioni inglesi e tedesche che per la prima volta fanno conoscere ad un pubblico internazionale le bellezze delle montagne trentine.

Nel 1865 la prima salita della Cima Tosa nel Brenta da parte di Giuseppe Loss, la prima salita del Cevedale massima elevazione del Trentino da parte di Payer, la salita del Carè Alto ad opera di Montgomery e Taylor.

Anche nelle Alpi occidentali la nascita dell’alpinismo viene ufficialmente collocata nel 1865 quando venne salito per la prima volta il Cervino ad opera di Edward Whymper; l’alpinismo dell’epoca d’oro nacque invece con la prima salita del Monte Bianco nel 1786 ad opera di Balmat e Piccard.

All’epoca gli esploratori erano principalmente tedeschi e inglesi, infatti da pochissimo tempo erano stati costituiti i club alpinistici come l’alpine Club di Londra nel 1857,quello austriaco nel 1862,il Club Alpino Italiano nel 1863 e il 2 settembre 1872 a Madonna di Campiglio ci fu la costituzione della Società Alpina del Trentino oggi Società degli alpinisti tridentini: la SAT.

La nascita dell’alpinismo in Trentino comportò lo sviluppo del turismo montano  e la nascita di alcune delle più rinomate località turistiche trentine, da Madonna di Campiglio a San Martino di Castrozza. Nacquero i sentieri e le vie ferrate, i rifugi e i bivacchi, le guide alpine, il soccorso alpino, la letteratura di settore ed un sistema di gestione e promozione dell’alta montagna con pochi uguali al mondo.

E’ la storia del Trentino alpinistico che Accademia della Montagna con la SAT centrale ed il Film Festival della Montagna hanno ritenuto di celebrare con un programma territoriale di presentazione di una mostra dedicata e del libro “Ad Est del Romanticismo 1876-1901 alpinisti vittoriani sulle Dolomiti” di Torchio e Decarli, sostenuto da Accademia proprio per far conoscere la storia della nascita dell’alpinismo trentino.

A Rovereto il primo incontro per raccontare come è iniziato l’alpinismo trentino oggi risorsa economica importante che può essere valorizzato e mantenuto solo  attraverso la conoscenza storica e la consapevolezza culturale da parte delle giovani generazioni.

